
COM UNE 01 CASALElTO SPARTANO 
PROVlNCIA DI SALERNO 

DE UBERAZION E DELLA CI UNTA COM UNA LE 

** •••••••••••••••••• 
n. 37 del 16.03.2011 

COPIA 

Oggetto: Mod if ica del Piano Terdtotiale di Coordinamento della Provincia di 
Salerno approvato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 479 de l 
27}12/2010 - Provv. 

l:.lnno [)ucm,l :.und ici .• 1 giorno sedici, del mese di man.o alle ore 10,30 nella solita sala delle 
adunanze sila ncl Municipio di Casaletto Spartano. si e riunita la Giunla Comunale. con\-ocata dal 
SLtldaco. alla jllcsenza dci seguenti signori. per la tranazione de1l"oggello sopra indicato. 
AJrappello \cngono constatali i presenti come di seguito: 

~ COGNOME E NOME CARICA PRESENTI 
Polllo Francesco Sindaco SI , Scannelh Giacomo Vice sindaco SI 

} AmalO Giuseppe Assessore SI 
4 Marino Giuseppe Assessore SI 
5 Bruno Domenico Assessore SI 

Presenli S 

Panecipa alla sedut:t il Segretario Comunale Di GREGORIO dottor Antonio. che pro"wde alla 
redazione dci pfl!Sente verbale 

Il Signor Polito Francesco. nella sua qualità di Sindaco. assume la presidenza del collegio. invlla i 
partec ipanti ad astenersi dalla discussione e dalla votazione sull'argomento. qualora "ersino 1Il 

Situazioni d i incompatibilita o di connitto di interessi. Il Presidente. dopo a\er verificato che 
nessuno dei presenti dichiara l:l sussistenza delle predene situazioni a propno carico. dichiara aperta 
la seduta rer la trattazione dell'oggetto sopra indicato. essendo legale il numero (cinque) degli 
IIl tervenuti alla delibe razione. 

La Giunta Comunale 
Premesso che: 

- Il COIllUIlC' di Casa1eno Spanano ha ulla un'estensione territonale- di circa 7~ e che popolaZione 
atlualme-u[e- residente- è di circa 1500 abitanti de-i quali quasi la mela sono reSidente- 111 una "entma di 
contrade rurali spal'se- su l le-rrl tono. 



Lo: COlltrado: furali sono ubicate in una porzione di territorio IntereS5.1to COSl!1uil(\ In pa~ da lerreni 
colti\i\ti ad uso agricolo, uli \ eti, \ igneti, scmlllativi. ecc: sono presenti costruzlOll1 cho: non hanno 
alcun Hllore stOTiCO o architettonico In quanto quasi sempre si tTalla di nuove costruzIOni m c.a o 
comunquc oggellO di considerevoli interventi di rislrullurazione, 50110 presenti anche aree di 
pertinenza, Ticoveri per animali. ecc. Dunque non sono presell1i edifici che :abbiano conservalo o che 
presentino alcun aspettO architettonico rilevanle. quasi sempre sono bisognosi di inlcrvenll Slrullurali 
considerevoli. Anche gli uncrvcntl piu permissivi previst i dal Piano di Cooroll'llllnemO appaiono inuti li 
ed estremamente vincolanti Un'altra porzione di terntorio i: ricoperta dalle strade comunali che per 
circa il 95% sono asf:altate. sono inoltre presenti acquedotti che collegallo I \'an nuclei abitali ed 
Impiallli di pubblica illuminazione posti a ridosso delle contrade Il lcmtOllo mostra I sellni 
dell"lI1sediamelllo umano che negli anni ha estremamente modificato dal pUII!O di viSla ll rhanislico 
(presenza di strade. pubblica illuminazione. acquedott i rurali. insediamellti urbanI. di alle,'amenti. ecc ) 
senza comunque dare luogo ad atti vita o opere che compromettano l'ambiente circostante in tenllin l di 
inquinamento e di profonde modifiche. 
Su questa porzione di terri torio montano vengono praticate una serle di ani \ Ità che sono Incompatibili 
con l'altua[e Piano di Coordinamento Provinciale. Sono presenti fam\~lle dedite alla pastonZla in 
panicolar modo della capra ci[entana: si tratta di oltre venu allevament i con strutture assai Caref111 
rispetto alle nonnati\e vigenl i. Le strutture di ricovero degli animali 50110 Nne bisognose di mtcrverlll 
di manutenzione ed In molti casi di rifacimento O ricostruzione \era e f'ropria del manufanl. Altra 
8ttlvila principale è l'edilizia. che vede la presenza di numerose imprese edili molle delle quali hanno 
sede proprio nelle contrade rurali e che subiscono in maniera considerellole tutto cio che consegue da 
queste pianificazione della Provincia particolarmente rigida in materia di intervemi edilizi, Tutti i 
cinad illi sono dedite alla coltivazione dei terreni per uso fam iliare quasi sempre poç(i in pros,nllila del 
proprio fabbricato di residenza: tali attività sono state sempre tramandllie tra Il- ~enerali ol\i p8$sate e 
costituiscono un nottllole aiuto alle economie familiari e soprattutto alla quali t3 dcll'a limemaZIOnc 
In questi ultimi anni si SIa venficando uno spopolamento delle contrade rurali e abbandono di tutte 
quelle attivita e tradizioni che fino ad oggi si erano tramandate Ira le famiglie con ri ferimenlo 
soprattutto alla pastorizia e coltivazione dei fondi. 

Visto che ai sensi dell'anicolo 37 del Piano di Coordinamelllo della Provincia di Salerno 
l'edljimhililit nelll! areI! rurali ae!'1! essere Sfl'ellamel1le (im:wnult' "II ·t!.rert"i:w t/d/t- a/fIl'lIò 

agro-sill'o-paslo/"ali e che la stessa i? legow alla predisposi:u.Jnt! tii Wl puma ~ /j W;~lIppo 

a:ìelldale: 
Visto che ai sensi de]['anicolo 69 del Piano di Coordinamento della Pro\.incia di Saleroo i 
paramefn di /lfili::a:ivne per le aree montane prevedono /01 tOllo minimo ]O,{)()()-]j.{)()() me/n 
qUl/drOlI ed /In indh'e di labbricabilirà fondiaria di O.03-0.0fJ3 m{':mq n~pt!uil'tl"~,,re pt!r 
lahbrlcati di tipo agri"vlu e di fipo residen:ia/e: 

- Cons ider ato che alla luce di quanto emerge dal Piano di Coordinamento allualmente vigente. 
ndle zone rurali eia aree montane non sono consentiti interventi di nOO"ll3 costruzione O di 
ampliamento dei fabbricati esistenti. per coloro che non sono imprendItOri agrICola: 
Considerato che gli indici di fabbricabilità fondiaria sono particolarrnclllc penalizz.anll per le 
attività esistenti e dunque impediscono una qualsiasi forma dI s \ 'lIuppo economico del territorio_ 
lOcenti\llndo cosi i[ fenome no che porla allo spopolamento delle aree (mali, I paramelTl di 
utilizzazione contenuti nel Piano di Coordinamento e riferiti al IOllO minimo ed aU"tndicc di 
fabbricabilità fondiario sono inadeguati alt"anua[e si tuazione economlco-!i«iale presente nelle 
aree rurali e montane, in quanto alla luce dei dati in possesso presso que-st' Enlc, sono pochisSlmi l 
cittad ini proprietari di una simile q uantità di terreno, inoltre. come c\' idcnzìato in precedenza. nel 
territorio montano di Casaletto Spanano le attività agro-silvo-pastorali rappresentano una piccola 
percentuale di qudle che vengono attualmente praticate: 
COllsideralo ch~ in vlrtu di quanto esposto In premessa. la collivazione dei tondi ed in generale 
tutte quelle tradizioni legate alle anività agricole ed art igianali (pfOduZlone dei salumi. 
coltivazione terreni per usi familiari. produzioni di formaggi. ecc, l. vengono pralicate sopral1utto 
dalle famiglie dedite ad altri tipi di mestieri e che non conducono 1'a11l\'ila a.g.ncola com~ quella 



pnncipak Allo stesso tempo. però. la conduzione di queste tradizioni sono di supporto ai reddit i 
ramili:m, garanzia della qualità e gelluinitil dei prodoll i al imentari che sono sulle tavole delle 
tà miglie ed allo stesso tempo pennellono la conservazione e valorizzazione di rutta tUla serie di 
tradiz ioni alimentari. culturali e sociali che si tramandano da allni rra le varie generazioni: 
Pr('so a tt() l'art icolo 44 comma 4bis della Legge Regionale n, 1612004 e S.m,i, prc\edc che nei 
Cll/lllmi nd '/Iulli i! alleOrli in l'i~are i{ pl'ugramma di fahhrit'lòcmt' ndlc' .:one l/gricoll! si 
oppi/L'w/() lino t/1l.1 uefìnirim approl'leiol/t! ed enf/'lIUI /II l'/gvre dc?! Pile i IIII/m di edificabmtiJ 
prnisli d(J1 DPR n. 3802001. prel'olenli SII oglll dll'l?rSa dlJpu!>eiuIII! ùmlt'llllfa nel citaro 
slrumentO urbamstico generale. secondo {'Ili ':filori dal penmelru dei cenlr; ablfatl. gli imen'el1fi 
di nllum e,/ifÌtldol1e mI limi/e della densiriJ masstl1w fondiaria ,Ii 0,03 metri cubi per metro 
quadro. in t'a!>o ,II inlen 'emi a iJesrilla.:lOne produrril'a lo super!h:ie ('UfNrw ntm puo cumunque 
mp<!rtlrt! un dt!cmro dt!ll 'arell di proprie/D" 
Prf'SO a rl(l che i nuclei abitali costitU('nl1 le contrade rurali appaiono profondamente modificate 
dal process! di antropizzazione urbana ed appaiono idonee ad una destinazione intesa ad ospitare 
attività e senizi uti li alla fru izione e alla valoriuaz!one del terntorio e dci Parco Nazionale del 
eilemo e Vallo di Diano e allo sviluppo economico e sociale delle comunità loca li. ivi comprese 
le ani vita residenziali. artigianali. turistiche. agriruristiche, ricreative. sporti\'e e soprattutto 
agricole. 
Prl'SQ auo che Wl siffatto Piano di Coordinamento Provineiale per le contrade mrali. alimenta Il 
processo di spopolamento delle aree nuali, andando contro a IUtte quelle tnizlattve che da anni 
vengono attuate il Ji ... ello di polillca Comunitaria. Nazionale, Regionale e Provinciale. in quanto 
impediscono ogni oossibil ita di sviluppo sociale attraverso nonne in conlrasto con le esigenze 
della popolazione rurale in termini di interventi ediliZI. ed 8tl1vità consentite: 

Acquisito il parere fa\'ore\'ole ex an 49 del D, l gs 267,'2000. 

Con voti Unanimi. espressi ne lle forme palesi, 

DELIBERA 

DL CH IEDERE LA MODIFICA deU'ahuale Piano di Coo rdinamento Pro"incia!e attrave rso la 
delimitazione delle zone urbanizzate nOli inquadrablli nella categoria di aree rurali eia aree 
montane così come mdicato negli elaborati allegati, Tali aree si contraddistin~uono per l ' elevata 
densttà edilizia. da Wl profondo proceS5O di antropizzazione urbana che ha modiftcal0 il 
temlorio, dalla presenza circa 700 persone le cui pri ncipali attivita economiche praticate sono 
di \ erSf' da que lle agro·sih'o·pa5torali previste dal Piano di Coordmamento Pro\Ìnciale e per le 
quali sono consentiti nuo\ i tnlerventi di edificazione. 
DI CH IED[RE ALLA rROVL~CIA DI SALERt"\Q ch~ pcl tali pozioni d i territono 
ri portate neg li allegati ~afici. \'enga attuato quanto pre\ isto dalla Legge Regionale n, 16120()4 e 
s. I11 ,i. 
m Ol C1UARARE la pubblica utilità di quanto contenuto ne! presente deliberato quale 
strumento di saJxaguardia per I·economia. di lotta atr isolamento della popolazione che "ive 
nelle cC:Hltrade di presidio del terrItorio e di contenimento dello spopolamentQ delk aree ruraLi. 
DI TRASMETTER.E copia della presente dehberaziooc ed I relativi allegati a lla Provincia di 
Salerno 
Dì comunicare l'adozione d~l presente delibe rato al Consiglio Comunale. 

Con separata ,·ot:azlone. resa nella form a pal::se. ad esilo unantme ìa\.ore\.ole. ai sel1S 1 

dell' an. 134, 4" comma del D.g:ts, 267/2000, I:-a prescnle delib:razione e dichiarata 
Imm iatamente eseguibile. 



I ~tto. appro'-alO ~ SottOSCrill0. 

IL SINDACO Il SEGRETARIO COMLJf\ALI: 

FIO Ing Polito Francesco F_l0 Doli. AnlOnio Di Gregorio 

<\i Sl;'n~1 dell"al1 4Q del D.Lgs.1l ~61f.!OOO il 50l105CIITlO C~pl ln\e palere fa-"Ofl:\ ole in or din ~ alla regolaril:i 
lecnlç3 

11 Responsabile de ll ' Area Tecnica 

FIo Geolli. Francesco Res.cigllo 

~.~ ••• ~~.".4 ••• t'~~.**""""'i'~""". ~ •••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
An'[STATO DI rUUBL.lCAZION .. : 

Su atleslazione del Messo Comunale si certifica ai sensi deWart.I:!4 del D Lgs n 267/2000. che la 
presenle deliberazione. iscritta nel Registro delle Pubblicazioni al n è SlataJ\ lcne 
pubblicata allo Albo Prelorio del Comune per 15 giorni consccutJ\'i dal 
______________ e contro di essa non SOI1() pervcnUle opposizIoni 

La medesima deliberazione è stata trasmessa. ai sensi dell'art.l25 del DLgsn 26711000. ai 
capigruppo consiliari con nOIa prOl .n. del ______ _ 

Casalello Spartano. _ •• ~ _____ _ IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.l0 Don. Antonio Di Gregorio 

* •••••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ •••••••••••• , •••••••••••••••••••••••••• 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA ' 

D La presente deliberazione. diventerà esecutiva in dala per la decorrenza 
dei lermini di cui alran.134 c.} D.lgs.n.267. 

X La presente deliberazione e Siaia dichiarata immediatamenle eseguibile ai senSI delrart.134 
c. ", del D.Lgs.n,267/2000. 

Casa letto Spanano. 2 3 M!,~ 2011 

Copia conforma ali orig inale. per suo ammllllSlrallVO, 

Casaletto Spartano 1 3 O 2:'" ~ 

'.. '\ ' 

11 Segretario Comunale 

F.to Doll Anl0nio Di Gregorio 

III~t~ Comunale 
D~ Di Gregorio 
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